
 
 

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE, DELL'UNIVERSITA' E DELLA  RICERCA  
Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia  

Ufficio Scolastico Provinciale Ufficio Scolastico Provinciale Ufficio Scolastico Provinciale Ufficio Scolastico Provinciale –––– Bari Bari Bari Bari    

Via Re David, 178/f – c.a.p. 70125 e-mail: usp.ba@istruzione.it 
 

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

Il Dirigente: Giovanni Lacoppola - Via Re David,178/f  - 70125 BARI  ���� 080-5477203 080-5428367 –cell. 328-7549742       -     P.1/1 
e-mail :  giovanni.lacoppola@istruzione.it – Sito Web: www.uspbari.net 
File: LA GIUSTIZIA CONFERMA NUOVAMENTE LA LEGITTIMITÀ DELL'OPERATO DEL PROVVEDITORE.doc  
 

 
 
 
 

LA GIUSTIZIA CONFERMA NUOVAMENTE LA 
LEGITTIMITÀ DELL'OPERATO DEL PROVVEDITORE 

 
 
 

Dopo il Giudice del Lavoro del Tribunale di Bari, anche quello del Tribunale di Trani, con 

provvedimento datato 26.10.2009, condividendo appieno la tesi difensiva espressa dalla Ammini-

strazione, ha rigettato il ricorso avanzato – ai sensi dell’art. 700 del Codice di Procedura Civile – da 

un collaboratore scolastico a tempo determinato. Quest’ultimo, attraverso la proposizione di tale ri-

corso,  intendeva ottenere la declaratoria di illegittimità del termine finale indicato nel contratto in-

dividuale di lavoro stipulato con un Dirigente Scolastico fino al 30.06.2009, anziché fino al 

31.08.2009.  

Il Giudice del Lavoro di Trani, con encomiabile lucidità e con profondo rigore logico – giuri-

dico, dopo aver accuratamente messo a fuoco la questione oggetto della controversia, ha constatato 

che la supplenza in argomento non era stata conferita su di un posto vacante, ma su di un posto che 

si era reso disponibile perché occorreva procedere alla sostituzione di un collaboratore scolastico, 

postosi in aspettativa per assumere servizio come assistente amministrativo in un’altra scuola. 

Il Magistrato in parola si è anche acutamente soffermato sulla mancanza, nel caso di specie, 

del requisito del “periculum in mora”, giungendo, quindi, alla reiezione del gravame, con condanna 

del ricorrente alle spese di lite, quantificate in complessivi 700 euro. 

Nell’esprimere tutto il mio apprezzamento per il lodevole operato del Giudice del Lavoro di 

Trani, colgo l’occasione per invitare i Dirigenti Scolastici delle Scuole di questa provincia a voler 

trarre dall’allegata pronuncia utili elementi di riflessione ed adeguati spunti difensivi, nell’ipotesi in 

cui essi dovessero essere coinvolti in analoghi contenziosi vertenti sulla individuazione del termine 

finale dei contratti a tempo determinato da loro stipulati. 
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